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"Il Signore fece uscire il suo popolo fra canti di gioia" 
 

 Deuteronomio 6, 4. 20 - 25 // Salmo 104 // Efesini 5, 15 - 20  // Vangelo di Giovanni 11, 1 - 53 

 

L’ELEMOSINA 
 
 

Non servono molte parole per introdurre il tema di questa settimana che – dopo la 

preghiera e il digiuno – non può che riguardare l’elemosina: gesto prezioso per fare 

della propria vita un vero cammino di santità e di sequela del Signore.  

Quali le ragioni dell’elemosina? Leggendo il Vangelo se ne trovano diverse, ma non 

solo: tutte le encicliche di taglio sociale dei pontefici contengono riferimenti precisi e 

motivazioni profonde che inducono a sentire sempre attuale e “mordente” l’invito a riconoscere che siamo fratelli e 

sorelle tutti, che la terra in cui viviamo è non appartiene a pochi ricchi e fortunati, ma all’umanità intera, che le 

risorse che abbiamo a disposizione sono dono di Dio per ciascuno, che noi siamo per grazia “ospiti” e non “padroni” 

di questa terra, chiamati da Dio a custodirla, coltivarla e lasciarla a chi verrà dopo meglio di come ci è stata 

consegnata. Ma è davvero così? 

Comprendiamo allora che l’elemosina è un’azione innegabile; essa interpella il cristiano come atto dovuto di 

giustizia, prima ancora che come opera di carità. Non dimentichiamoci di quanto è scritto nel catechismo della 

Chiesa Cattolica: «Quando doniamo ai poveri le cose indispensabili, non facciamo loro delle elargizioni personali, ma 

rendiamo loro ciò che è loro. Più che compiere un atto di carità, adempiamo un dovere di giustizia. (…). Fare 

l’elemosina ai poveri è una delle principali testimonianze della carità fraterna; e pure una pratica della giustizia che 

piace a Dio» (n.2447). Dovrebbe essere chiara dunque la convinzione che tutti hanno diritto ad avere il necessario 

per vivere e che la proprietà privata non è fatta per creare disparità, ma per meglio distribuire le ricchezze tra gli 

uomini. Praticare l’elemosina ci deve ricordare che i nostri beni servono sì alla vita, ma che abbiamo il dovere di 

amministrarli in modo che possano venire in soccorso anche alla vita dei fratelli e sorelle bisognosi. MI piace 

sempre ricordare l’ultima delle tre monizioni della benedizione solenne del rito del matrimonio, quando agli sposi 

(e all’assemblea che partecipa alla celebrazione) viene detto: “Siate nel mondo testimoni dell’amore di Dio, perché i 

poveri e i sofferenti, che hanno sperimentato la vostra carità, vi accolgano grati un giorno nella casa del Padre”. 

Non dimentichiamolo.  

don Federico  

AVVISI 
 
 

 Ogni sera alle 20.32 - “IL PANE QUOTIDIANO”, 3 minuti per pregare in famiglia con l’Arcivescovo Mario 

Delpini su www.chiesadimilano.it e sui canali social della Diocesi (Facebook, YouTube, Instagram, Twitter); su 

Chiesa Tv (canale 195 del DT), su Radio Marconi, Radio Mater e Radio Missione Francescana. 
 

 Giovedì 25 marzo – Solennità dell’Annunciazione  

- In San Gaudenzio e in San Giovanni Battista S. Messa alle 8.30.  

- Nel pomeriggio alle ore 15.00, in S. Gaudenzio, pregheremo il ROSARIO.  

- In Santa Maria Assunta alle 17.45 la preghiera del Vespero e alle 18.00 la S. Messa.   
 

 Segnaliamo che Sabato 27 marzo, la Messa per i preadolescenti delle medie e gli adolescenti e giovani sarà in 

San Giovanni Battista alle 18.45, invece che alle 19.30 in Santa Maria Assunta.  

Quella stessa sera (sabato 27 marzo) i 18enni e giovani, alle ore 20.00, sono invitati a seguire la veglia in 

TRADITIONE SYMBOLI attraverso la diretta TV e web, celebrata e presieduta dall’Arcivescovo in Duomo. Essa 

sarà trasmessa in diretta su Chiesa Tv (canale 195 del digitale terrestre), sul portale www.chiesadimilano.it e 

sul canale youtube.com/chiesadimilano. In differita su Radio Mater alle ore 21.10. 
 

anche su   www.madonnadellaselva.net     
 

http://www.chiesadimilano.it/
http://www.chiesadimilano.it/


 Domenica 28 marzo – DOMENICA delle PALME – 

- Al mattino celebreremo le Sante Messe delle 10.00 in San Gaudenzio, alle 10.30 in San Giovanni Battista e 

alle 11.00 in Santa Maria Assunta con la benedizione degli ulivi. A causa della pandemia non sarà possibile 

alcuna processione: pertanto benediremo l’ulivo che sarà consegnato all’ingresso in Chiesa.  

Comunque a partire dal pomeriggio di domenica e per tutta la Settimana Santa sarà possibile – in fondo 

alle tre Chiese della Comunità Pastorale – trovare l’ulivo benedetto da portare a casa. 

- Nel pomeriggio alle ore 16.00, in Chiesa a San Gaudenzio, la preghiera del VESPERO con la predicazione. 
 

 
 

CONFESSIONI 
 

 Come potrete notare già a partire da questa settimana cominciamo ad offrire a tutti l’opportunità per vivere 

bene IL SACRAMENTO DEL PERDONO in vista della Pasqua.  

Vista la buona riuscita e risposta di partecipazione in Avvento, anche nei prossimi giorni invitiamo a valorizzare 

i momenti serali dalle 18.00 alle 20.00 che proporremo nelle tre serate di mercoledì 24, lunedì 29 e sabato 30 

marzo, rispettivamente nelle tre Chiese di Santa Maria Assunta, San Gaudenzio e San Giovanni Battista. 

Come abbiamo già fatto esporremo l’Eucarestia per l’adorazione personale e la preghiera; saremo presenti noi 

sacerdoti della Comunità pastorale. Invitiamo in particolare chi studia e lavora (o comunque è impossibilitato a 

venire durante il giorno) a privilegiare queste occasioni.  

Cominciamo ad anticipare che per tutto il TRIDUO PASQUALE – giovedì pomeriggio, venerdì e sabato Santo - 

eccetto che durante le Celebrazioni – in ogni Chiesa della Comunità Pastorale al mattino e al pomeriggio - ci 

sarà sempre almeno un sacerdote disponibile per le confessioni. Sul notiziario di settimana prossima daremo 

indicazioni utili a tal proposito, insieme agli orari precisi delle celebrazioni.  

Le confessioni si terranno non nei confessionali, ma nelle sacrestie in San Gaudenzio e Santa Maria Assunta e 

in cappellina di San Materno in San Giovanni Battista, così da mantenere una maggiore riservatezza, distanze e 

norme di sicurezza. Vi invitiamo pertanto  

- a scegliere con cura giorno, ora e momento per vivere il sacramento del perdono.  

- a celebrare questo sacramento non come una formalità sbrigativa, ma a far in modo che davvero incontro 

ed esperienza della misericordia di Dio e punto di partenza per qualche passo concreto di conversione e 

cambiamento di vita. 

- a non aspettare all’ultimo momento. 
 

 Mercoledì 24 marzo - Esposizione ed Adorazione Eucaristica con possibilità di confessarsi in Santa Maria 

Assunta (ore 18.00 – 20.00) 
 

 Venerdì 26 marzo, alle 20.30 in San Gaudenzio, la Veglia di preghiera e adorazione della Croce in ricordo dei 

missionari Martiri.  
 

 Sabato 27 marzo  

- Confessioni al pomeriggio per adulti e giovani nelle tre Chiese della Comunità pastorale:  

San Gaudenzio  ore 14.30-16.45 don Federico  

San Giovanni Battista  ore 15.00-17.30 don Mario 

Santa Maria Assunta  ore 14.30-16.15  don Simone 
 

 Lunedì santo – 29 marzo  

Esposizione ed Adorazione Eucaristica con possibilità di confessarsi in San Gaudenzio dalle ore 18.00 alle 20.00 
 

 Martedì santo – 30 marzo  

- Nel pomeriggio in San Gaudenzio dalle ore 15.00 alle 17.30 – saranno presenti 2 sacerdoti 

- Esposizione ed Adorazione Eucaristica con possibilità di confessarsi in San Giovanni Battista dalle ore 18.00 

alle 20.00.  
 

 

CONTATTI: don Federico Papini 0331617028 // don Simone Seppi 0331617300  
// don Mario Magnaghi 03311422577 // don David Maria Riboldi 0331618100  
// diac. Cristoforo Biffi 3356109716 // Suore Carmelitane 0331361750 // Suore Missionarie 0331611386  
 

RICEVIMENTO: Parroco - don Federico (piazza S. Gaudenzio 14):  
Lunedì ore 9.00 - 10.30 // Martedì ore 18.30 - 19.30  
Segreteria della comunità: Martedì e giovedì ore 9.30 - 11.30 // Venerdì ore 16.00 - 18.00   


